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Cos’e’ una colata di argilla?

“Earthflow: rapid or slower, intermittent flow-like movement
of plastic, clayey soil, facilitated by a combination of sliding
along multiple discrete shear surfaces and internal shear strains.
Long periods of relative dormancy alternate with more rapid
surges”(Hungr et al., 2014)

Vediamoli dunque nel dettaglio
i caratteri peculiari delle colate di argilla



“Earthflow: rapid or slower, intermittent flow-like movement
of plastic, clayey soil, facilitated by a combination of sliding
along multiple discrete shear surfaces and internal shear strains.
Long periods of relative dormancy alternate with more rapid
surges” (Hungr et al., 2014)
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La colata Covatta (Molise) nel 1996

V. Napoli



La colata di Lama del Gallo (Molise)



“Earthflow: rapid or slower, intermittent flow-like movement
of plastic, clayey soil, facilitated by a combination of sliding
along multiple discrete shear surfaces and internal shear strains.
Long periods of relative dormancy alternate with more rapid
surges” (Hungr et al., 2014)
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G. Bertoilini

La colata di Lavina di Roncovetro (Emilia)



L’unico motivo di compatibilità tra i due caratteri peculiari
che caratterizzerebbero le colate (perdita sia della resistenza
resistenza al taglio che della rigidezza tangenziale) potrebbe
consistere in una drastica riduzione del regime di tensioni
efficaci che governano entrambe proprietà

ovviamente la verità sta nel mezzo 



Earthflow: rapid or slower, intermittent flow-like movement
of plastic, clayey soil, facilitated by a combination of sliding
along multiple discrete shear surfaces and internal shear
strains. Long periods of relative dormancy alternate with more
rapid surges” (Hungr et al., 2014)

… infatti …



“Earthflow: rapid or slower, intermittent flow-like movement
of plastic, clayey soil, facilitated by a combination of sliding
along multiple discrete shear surfaces and internal shear strains.
Long periods of relative dormancy alternate with more
rapid “surges” (Hungr et al., 2014)



The Frana di Signatico (Parma Province)

Riattivazioni negli anni 879, 1710, 1836, 1879, 1896, 1901, 1905, 1906, 1945, 
1947, 1948, 1949, 1957, 1977, 1999, …

La colata di Signatico (Emilia)

G. Bertolini



La colata Morsiana (Emilia):
fase di riposo (dormancy) … a lungo si spera! 

G. Bertolini



Meccanismi di innesco (e riattivazione): “surging”



Colata Covatta:
riattivazione anni dopo l’evento del 1996

nuovo viadotto



“Surging”



Opere di stabilizzazione 



oh!



Oh, Oh!





La Basilicata è il regno delle colate di argilla
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Franosità nell’alta valle del Basento
(le colate sono il 95% del totale)

Guida & Iaccarino 1995



La colata di Brindisi di Montagna nel 2018

C. Di Maio



Guida & Iaccarino 1995

Schematizzazione del fenomeno evolutivo 

da

“rapid”

a

“slower” 



L’esperienza mostra che in un momento qualsiasi 
un nuovo innesco può riportare la sequenza alla fase A’



surging

14 anni 7 anni

Evoluzione di tre colate nella valle del Basento

Giusti et al. 1996
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Evoluzione della colata di Brindisi di Montagna 
in un quarto di secolo

Pellegrino et al. 2004



Cotecchia et al. 1984

Sezione della frana 
e tutto quello che interessa per descriverne i meccanismi



G. Bertolini

“Secondary accumulations”
in una colata di argilla

In Emilia



Interpretazione meccanica

“La sapienza è figliola dell’esperienza” 
(Leonardo da Vinci) 



La colata di Masseria De Nicola 

Urciuoli et al. 2016
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La colata di Masseria Marino

Giusti et al. 1996

ritardo S1-S3

Livelli idrici (piezometri idraulici)

Spostamenti

sovrapressione neutra



Urciuoli et al. 2016

Sezione e misure inclinometriche

è proprio un “flow” …

… che non si è 
ancora propagato !
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100 m

Livelli piezometrici nella zona attiva
misurati con piezometri elettrici

Pellegrino et al. 2004

circa 3 m

spostamenti e livelli
idrici crescono insieme



Picarelli 1988

Livelli idrici nella zona di 
accumulo della colata di 

Brindisi di Montagna 
(piezometri idraulici)

p.c.



Le   misure, da  un  lato (l’esperienza) , e qualche analisi
dall’altro (lo studio della risposta di  un modello ideale) 
consentono di fare qualche ipotesi sui meccanismi delle 
colate di argilla 



Schematizzazione meccanica del fenomeno evolutivo 

collasso (“surging”):
condizione non drenata
dovuta a meccanismi di

“undrained loading”
(“flusso” da moderato a rapido)

fase intermedia:
“sliding-consolidation”

(Hutchinson 1986):
rallentamento causato
dalla diminuzione delle
sovrapressioni neutre

lungo termine:
condizione drenata regolata ormai 

dalle sole oscillazioni piezometriche
(“scivolamento” lento)



 
Hutchinson & Bandhari 1971

Evidenze di “undrained loading” nella 
valle del Biferno (Molise)



Una colata a Bisaccia (Campania)

Ipotesi: condizione non drenata
non solo nel terreno  sovraccaricato

dal detrito, ma anche all’interno 
dello stesso detrito nel momento 

della sua “deposizione”



Meccanismo ipotizzato



Effetti del “surging” sul corpo di frana (“entrainment”) 



“surge”

Picarelli et al 1999

corpo di frana
preesistente

Voilà!
colata del T. Miscano (Campania)



Simulazione degli effetti della spinta

Picarelli et al. 1995



Concetti guida per le gestione del rischio

• Distinguere le fasi di innesco, in cui la pericolosità è massima,
e quelle di lungo termine in cui essa è minima (ma non nulla)

• Adottare interventi finalizzati a prevenire l’innesco nelle aree
in  cui  esso si  potrebbe  verificare  tramite  interventi  di tipo 
attivo o passivo

• Gestire le fasi di lungo (e medio)  termine  mediante opere  di
tipo passivo calibrate sulla tipologia dei beni a rischio 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


